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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Domani in prefettura si decide la realizzazione del centro di «permanenza» per gli stranieri colpiti da decreto di espulsione

Il rebus di via Corelli
GUERRA IN CONSIGLIO

In piazza
per il voto
nei Cdz

Il filo spinato c’è ancora. In via Co-
relli è l’unica traccia che le ruspe che
nel 1995 hanno raso al suolo quello
chefuuncentrodiprimaaccoglienza
nonhannopotutocancellare.Eades-
so, tra quei muri, cheper ilmomento
vedono soltanto il transito di sparuti
gruppi di clandestini che dimorano
nei cascinali abbandonati e in qual-
che baracca all’ombra della tangen-
ziale Est, tornerà una struttura per
immigrati. Non più per la prima ac-
coglienza,mapiùprobabilmenteper
l’ultima.Qui, infatti, potrebbesorge-
re la struttura che ospiterà 120-150
immigrati clandestini raggiunti da
decretodiespulsionee inattesadico-
noscerel’esitodelricorsoalTar.Inso-
stanza si tratterebbe di un’opportu-
nità di alloggio offerta a chi intende
avvalersi di un diritto riconosciuto
dalla leggesull’immigrazione,quello
di ricorrere contro il provvedimento
di espulsione, ma che sembra desti-
nataacreareproblemidigestione.

Il Comune «non ne sa nulla», al-
meno stando alle parole del vicesin-
daco De Corato. Che comunque pre-
cisachel’areadiviaCorelli«appartie-
ne al Demanio dello Stato e il Comu-
ne può essere coinvolto soltanto per
le concessioni edilizie». Ma intanto
prefetto e questore sono già al lavoro
attorno a questo progetto (edopo un
sopralluogo sul posto è stata pro-
grammataunariunioneinprefettura

per domani) con l’obiettivo di met-
terlo a punto entro un paio di setti-
mane. Gli ospiti del centro di «osser-
vazione», saranno sorvegliati o sa-
rannoliberidicircolarealdifuoridel-
le mura di via Corelli? Questo è uno
degli aspetti più delicati e meno pre-
cisati dalla legge. «Si potrebbe pensa-
re di affidare la sorveglianza a sogget-
ti diversi dalle forze dell’ordine - ipo-
tizza il segretario cittadino del Pds
Franco Mirabelli - ma il problema
principale è piuttosto quello di ren-
dere queste struttureagibili evivibili.
Questa è l’unica soluzione praticabi-
leper tutelareundirittodegli stranie-
riedèunsistemagiàapplicatoinGer-
mania». Anche il presidente della
commissione Giustizia della camera,
Giuliano Pisapia, sottolinea la neces-
sità di «trovare soluzionichegaranti-
scano la sicurezza ai cittadini ma an-
chelasolidarietàagliimmigrati».

È più scettico don VirginioColme-

gna,dellaCaritas: «Avevoperplessità
politiche su questa vicenda perché è
stataaffrontata in termini ideologici,
adesso nutro perplessità sull’applica-
zione del progetto: credo che si pre-
senterannomoltedifficoltà».Decisa-
mente più severo è Alfredo Costa, se-
gretario regionale della Cgil: «Mi
sembra una scelta allucinante - dice -
soprattutto per l’aspetto logistico.
Conosciamo bene la storia di via Co-
relli, noi stessi a uncertopuntoci sia-
mo arresi di fronte all’impossibilità
digestireuncentrodiaccoglienza in-
serito in un contesto di degrado. Fi-
guriamocipoise inquell’areaverran-
no concentrati disperati all’ultima
possibilità di rimanere in Italia. È an-
che vero - aggiunge il pur critico Co-
sta - che agli stranieri è stato ricono-
sciuto il diritto a ricorrere al Tar,
quindiqualcosadeveesserefatto».

Giampiero Rossi

«Tutelare sicurezza
e solidarietà»
I dubbi della Caritas

Consiglio comunale infuocato,
quello previsto domani pomerig-
gio. In piazza Scala, manifesteran-
no tutte le forze dell’opposizione
contro l’intenzione della maggio-
ranza di rinviare ancora leelezioni
nei Consigli di zona commissaria-
ti. La Lega ha addirittura annun-
ciato una possibile occupazione
dell’aula consiliare. Mentre Ulivo
eRifondazionepropongonodivo-
tare il 24 maggio, Forza Italia e An
presenteranno una mozione per
chiedere il rinvioalgiugnodel ‘99.
I Cdz commissariati sono quattor-
dici, mentre solo sei sono riusciti a
partorire una maggioranza di go-
verno. «Una situazione insosteni-
bile - spiega la minoranza - oltre
che illecita. Il Polo sta tentando di
farsaltaretutteleregole».

Sempre domani in aula, intan-
to,ilsindacotornatodaBuenosAi-
resdovrebbe illustrareunprogetto
di massima di riforma del Decen-
tramento: le zone passerebbero da
20adunmassimodi12,eavrebbe-
ro maggiori poteri. Martedì in
giunta si parlerà della doppia fun-
zione di assessori e commissari di
zona (potrebbe profilarsi un cam-
bio) e delle loro indennità, cui gli
assessori non avrebbero intenzio-
nedirinunciare.Il vecchio centro di accoglienza di via Corelli

IN CORSO VENEZIA Manifestazionidi via, una tregua.
Nel mese di marzo, su 22 feste di
quartiere domenicali programma-
te (conla benedizione del Comu-
ne), 14 hanno finitoper saltarea
causadel blocco degli straordinari
dei vigiliurbani, indispensabili
per garantire il loro tranquillo
svolgimento. E per aprile sipreve-
de un’analoga «strage». Eccezion
fatta per il 5, domenica prossima,
visto che per quelladata ivigili
hanno deciso di rinunciare al
blocco e, quindi, garantire le cin-
quefestegià incalendario: le vie
interessate saranno Lanzone, Sar-
pi, Affori, stazione Genovae piaz-
zaMartini. Mentre viene confer-
mato losciopero, proclamato in
concomitanzacon laStramilano,
dunque, saranno unacinquantina
gli agentiche siorganizzeranno in
turni gratuiti (ildenaro degli
straordinari verrà devoluto in be-
neficienza). «È un gesto - dice Ni-
cola Nicolosi, segretario della Cgil
Lombardia - che va interpretato
come unsegnale ad Albertini per
arrivare alla riapertura del tavolo
negoziale, e riuscire così a chiude-
re una vertenza chesta portando
elementi di disservizio dannosi

per tutti i cittadini».
Soddisfatto anche Massimo Todi-
sco, responsabile dell’Osservatorio
diMilano, cheavevaorganizzato
il confronto tra le parti incausa -
vigili, associazioni di commer-
cianti, assessoreal Commercio
PierfrancescoGamba- proprio per
tentare di scioglierequalche ten-
sione sull’argomento.
Inrealtà, a parte la sospensione
del blocco di domenica prossima,
il clima intornoalla riorganizza-
zione del Corpo resta rovente. I vi-
gili presenti all’incontro, lamen-
tando i ripetutiepisodi di aggres-
sione subìti da parte di gruppi di
milanesi esasperati dalla situazio-
ne (l’ultimol’altro giorno inGalle-
ria), se la prendono con «un’am-
ministrazioneche continua a get-
tare fango sul Corpo, e a dare in-

formazioni pococorrette riguardo
alProtocollod’intesa (sottoscritto
da Cisl, Uil e daivertici Cgil, men-
tre la base siè dichiarata contraria,
ndr)». RiprendeNicolosi: «Il con-
tenderecon l’amministrazioneè
centrato sull’articolazione dell’o-
rario di lavoro: secondo la riforma
Albertini, i vigili dovrebbero pas-
sare da 220 giornatedi lavoro al-
l’anno, quantene fanno tutti i la-
voratori d’Italia, a 236-240 ore. In-
somma,avrebbero un carico mol-
to più oneroso,a fronte di uno sti-
pendio basso,e non certo afavore
diuna maggiore presenza in stra-
da.Non è vero che i vigili vogliono
stare inufficio, sono piùche di-
sponibiliad uscire, semplicemen-
te chiedono turni e condizioni me-
no disagevoli».L’assessore Gamba
non può chedifendere ammini-

strazione eProtocollo, stigmatiz-
zando i«privilegidei vigili». Mora-
le: il solito murocontro muro.
Quello che il consigliere verde Ba-
silio Rizzo, invitando tutte le parti
incausaad un confronto pubblico
martedì prossimo, vorrebbe si
sgretolasse. Roberto Miglio, del
sindacato di base, hagià lanciato
un appello per una partecipazione
di massa all’incontro.
Ultima nota sull’argomento: il Co-
mitato di lotta della polizia muni-
cipaleha denunciato Indro Mon-
tanelli ilquale, rispondendo ieri
aduna lettrice nella sua rubrica
sul Corriere della Sera, ha dura-
mente criticato i vigili, definendo-
li tra l’altro «felloni», «il termine
più appropriato per una banda di
parassiti,unicamente tesi alla di-
fesa dei loroprivilegi, tra cui quel-
lo di tradire regolarmente ipropri
doverie impegni». Immediata la
replicadel Comitato che, rivol-
gendosi aMontanelli, si dichiara
«certo che il suo accanimentoè
dovuto soloa motivi politici, visto
che lei non manca occasione per
soccorrere il sindaco».

Laura Matteucci

VIVERE

I ghisa «regalano»
5 feste di via

Democratici di sinistra

Ferrari
«Ci vuole
più governo»
Prima assemblea regionale, ieri

pomeriggio presso la federazione
delPds in via Volturno, dei Demo-
cratici di sinistra. L’incontro, cui
erano presenti anche rappresen-
tantideisocialisti,deicristiano-so-
ciali,deirepubblicani,èservitoper
insediare formalmente i cento-
venti nuovi dirigenti, e stilare un
primocalendariodei lavori.«Ilno-
stroobiettivo-dicePierangeloFer-
rari, segretariolombardodelPds-è
definire un percorso da qui al
2000». «Quello che chiediamo è,
innanzitutto, una maggiore pre-
senzadelgovernocheproprioqui,
in Lombardia, si trova a dover rac-
cogliere la doppia sfida dell’asse
formato dai due dirigenti del Polo
AlbertinieFormigoni.Bastipensa-
re a quello che è accaduto nei gior-
ni scorsi riguardo a Malpensa, alla
polemica tra il sindaco e Prodi. Il
governononpuòsottrarsiaquesta
sfida». «Anche perchè Albertini
non è un sindaco instabile, come
poteva essere invece il suo prede-
cessore Formentini, che non è riu-
scito a creare un solido sistema di
relazioni. Il sindaco attuale può si-
curamente contare su un progetto
politico di maggiore spessore, la
suapresenzaaPalazzoMarinonon
sipuòcertodefinireoccasionale».

Ancora Ferrari: «Più governo,
quindi, che a Milano secondo noi
dovrebbe tenere anche una riu-
nione del Consiglio dei ministri,
ma anche più Ulivo - riprende Fer-
rari - Il che significa che bisogna
creare dei coordinamenti in tutta
laLombardia,unastrutturapiùca-
pillare di quanto sia oggi». «E infi-
ne - chiude il segretario regionale -
occorre prestare maggiore atten-
zioneanchealPds:perchèaquesto
punto non si tratta di fargli un
semplicerestyling,madiricostrui-
re un partito che proprio non esi-
stepiùdalpuntodivistadelradica-
mento sociale.Perquesto, le stesse
modalità di approccio e di tessera-
mentovannoriformulate».

A partire dal 4 aprile si terranno
le dodici assemblee congressuali
provinciali (a Milano il 23-24) per
concluderelafasediinsediamento
deidirigenti.

Allarme criminalità. Il pm Romanelli: «Collegamenti tra clan albanesi e ‘ndrangheta»

Crimini del profondo Nord
Esiste una questione settentriona-

le del fenomeno della criminalità
organizzata,chehamessoradician-
che nelle regioni del Nord. Lo si
evince dai dati di Carabinieri, Poli-
zia e Guardia di Finanza elaborati
dall’Istat e presentati ieri a Milano
nel corso del convegno organizzato
dalla rivista «Omicron» sulla crimi-
nalità organizzata, al quale ha par-
tecipato anche il presidente della
commissione antimafia Ottaviano
Del Turco. Ma è stato il sostituto
procuratore della Dda milanese,
MaurizioRomanelliatracciareilpa-
norama più allarmante. Se è vero
che, per esempio, le bande albanesi
che operano in Italia non sono una
mafia, ci sono segnali forti che indi-
cano come proprio gli albanesi stia-
no stringendo alleanze con le co-
sche mafiose della ‘ndrangheta.
«Tutte le organizzazioni criminali
che operavano a Milano - ha detto
Romanelli - sono state colpite dalle
indagini, per cui si sono aperti dei
vuoti nel territorio. I vuoti sono in
parte stati colmati da altre cosche,

ma la ‘ndrangheta, che controllava
parte del territorio milanese, sta
stringendo alleanze con gli albane-
si». Romanelli ha ricordato che Mi-
lano è stata uno snodo del narco-
traffico e del mercato clandestino
delle armi: «La criminalità straniera
ha sempre operato a Milano - ha
detto il magistrato -. Gli albanesi,
però non sono più gregari. Control-
lano il trasporto dell’eroina dalla
Turchia e sono presenti sul territo-
rio con gruppi di fuoco».Romanelli
ha anche spiegato che gli albanesi
riescono a controllare il territorio
anche attraverso la prostituzione. Il
pm Gherardo Colombo è interve-
nuto per parlare di riciclaggio, au-
spicando che lo Stato «investa per
combattere questo fenomeno al fi-
nedirecuperaredenaroillecito».

Del Turco ha confermato che in
effetti in Italia esiste «la questione
settentrionale» legata alla crimina-
lità organizzata: «Voglio ricordare -
hadetto-chegiàdatempoabbiamo
costituito un comitato che si occu-
pasolodi quelleregionidove lapre-

senza della mafia non è consueta.
Abbiamo deciso di riservare una
particolare attenzione a regioni co-
me Lombardia, Piemonte e Veneto.
Milano, di questo sistema di anten-
ne per monitorare il fenomeno, è
un punto fondamentale». Che la si-
tuzione del Nord vada deterioran-
dosi rapidamente è messo in evi-
dneza dalla ricerca dell’Istat, com-
piutamettendoaconfrontodatidel
triennio 1984/86 con quelli del
triennio1994/96.Tra idatipiùecla-
tanti l’aumento delle estorsioni,
dellaprostituzione (+202%inLom-
bardia), del traffico di stupefacenti.
Nel triennio 94/96 sono stati de-
nunciati 2.899 omicidi in tutta Ita-
lia (57casi inpiùdel triennio84/86)
dicuialnord565(15inpiù)e245in
Lombardia. Nel solo ‘96 gli omicidi
in Lombardia sono stati 97. E la re-
gione del nord che ha avuto il mag-
gior incremento riguardo ai reati
della prostituzione è sempre la
Lombardia: 358 casi nel triennio
84/86 contro i 1.083 pari al 202,5%
deltriennio94/96.

Camminata
sulle auto
contro sosta
selvaggia

Per combattere sosta
selvaggia ogni mezzo è
lecito. E così ieri a
mezzogiorno i Verdi
non hanno avuto
scrupoli nel saltare
sopra le auto in divieto
di sosta in corso
Venezia a titolo
dimostrativo e pur con
tutte le precauzione del
caso. È la seconda

puntata della battaglia contro l’arroganza delle
automobili, che qualche settimana fa aveva visto
improvvisarsi vigili anche esponenti delle associazioni, del
Pds e di Rifondazione. Ieri in corso Venezia i Verdi hanno
improvvisato un «corso di camminamento sulle auto in
sosta selvaggia».
Una provocazione per indurre la giunta a varare
provvedimenti che limitino l’ingresso delle auto in città:
ogni giorno sono 800mila i pendolari che entrano in
nacchina a Milano. All’iniziativa erano presenti il senatore
Fiorello Cortiana, il consigliere regionale Carlo Monguzzi e
il consigliere provinciale Giuseppe Scarano.

Allarme
criminalità

lanciato ieri
a un convegno

organizzato
dalla rivista

Omicron


